








      BOZZA DEL 30.09.2004  


Introduzione alla preghiera

PROCESSIONE D’INGRESSO

CANTO 

Vocazione

Era un giorno come tanti altri e quel giorno Lui passò.

Era un uomo come tutti gli altri, e passando mi chiamò.

Come lo sapesse che il mio nome era proprio quello.

Come mai volesse proprio me nella sua vita, non lo so.

Era un giorno come tanti altri e quel giorno mi chiamò.

Tu Dio che conosci il nome mio,

fa che ascoltando la tua voce

io ricordi dove porta la mia strada

nella vita, all’incontro con te.

Era un’alba triste e senza vita, e qualcuno mi chiamò.

era un uomo come tanti altri, ma la voce, quella no.

Quante volte un uomo con il nome giusto mi ha chiamato.

Una volta sola l’ho sentito pronunciare con amore.

Era un uomo come nessun altro e quel giorno mi chiamò.

Arcivescovo
Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.
Tutti
Amen.

Arcivescovo
La pace sia con voi.
Tutti
E con il tuo spirito.
ORAZIONE

Arcivescovo 
Dio onnipotente ed eterno,

che in questa convocazione vuoi illuminare la nostra vita

con la tua Parola di salvezza,

guidaci con mano paterna sul nostro cammino

perché, alla scuola dell’Eucaristia, 

diventiamo discepoli del Vangelo

e annunciatori di Cristo, tuo Figlio,

nostro Signore e nostro Dio,

che vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo,

per tutti i secoli dei secoli.

Tutti 
Amen. 

seduti
DIALOGO

Catechista
Quale è il motivo di questa convocazione? Quale è la meta del cammino che la nostra Chiesa ci sta domandando?

Arcivescovo
La meta è chiara ed entusiasmante, ci provoca personalmente: è quella di riscoprire e vivere, con maggior vigore la “forza propulsiva”, il dinamismo missionario, dell’Eucaristia e del Giorno del Signore. È una meta che ci inserisce nel cammino della Chiesa universale e che rinsalda la nostra comunione con le altre Chiese italiane.

Lettore
Come cristiani ci ritroviamo attorno alla Mensa eucaristica. È il segno più originale col quale testimoniamo visibilmente la nostra fede nel Signore Gesù. 

Tutti
Noi crediamo in Gesù nostro Signore e Maestro. Per questo lo vogliamo ascoltare e seguire. L’Eucaristia ci plasmi interiormente come testimoni di Gesù. 

Catechista
Che cosa possiamo fare per puntare verso questa meta? Quali passi per il nostro cammino?

Arcivescovo
Più che fare noi, abbiamo bisogno di lasciar fare al Signore e al suo Spirito. Dobbiamo essere disponibili alla loro azione, perché è proprio l’Eucaristia stessa a orientare e sostenere il nostro cammino.

Lettore
L’Eucaristia è il principio che dà origine al nostro cammino di fede, vi imprime i contenuti e le caratteristiche e lo carica di straordinarie energie. L’Eucaristia, con la dolcezza della sua grazia e la forza dinamica del suo comandamento, scende fino alle radici del nostro essere e ci fa Chiesa.

Tutti
Noi crediamo in Gesù nostro Signore e Maestro. Per questo lo vogliamo ascoltare e seguire. L’Eucaristia ci plasmi interiormente come testimoni di Gesù, accenda e infiammi in noi il fuoco della missione.
I – Nell’Eucaristia il gesto supremo

 del servizio d’amore di Cristo per noi

PROCLAMAZIONE DEL VANGELO  






in piedi
C.  Alleluia, alleluia, alleluia !

T.  Alleluia, alleluia, alleluia ! 
Benedetto sei tu, Padre,

perché ai piccoli hai rivelato i misteri del regno dei cieli. 

T.  Alleluia, alleluia, alleluia ! 
Diac. 
Il Signore sia con voi.

Tutti
E con il tuo spirito.
Diac. 
Dal Vangelo secondo Giovanni (13,1-17)

Tutti 
Gloria a te, Signore.
Prima della festa di Pasqua Gesù, sapendo che era giunta la sua ora di passare da questo mondo al Padre, dopo aver amato i suoi che erano nel mondo, li amò sino alla fine. Mentre cenavano, quando già il diavolo aveva messo in cuore a Giuda Iscariota, figlio di Simone, di tradirlo, Gesù sapendo che il Padre gli aveva dato tutto nelle mani e che era venuto da Dio e a Dio ritornava, si alzò da tavola, depose le vesti e, preso un asciugatoio, se lo cinse attorno alla vita. Poi versò dell'acqua nel catino e cominciò a lavare i piedi dei discepoli e ad asciugarli con l'asciugatoio di cui si era cinto. Venne dunque da Simon Pietro e questi gli disse: «Signore, tu lavi i piedi a me?». Rispose Gesù: «Quello che io faccio, tu ora non lo capisci, ma lo capirai dopo». Gli disse Simon Pietro: «Non mi laverai mai i piedi!». Gli rispose Gesù: «Se non ti laverò, non avrai parte con me». Gli disse Simon Pietro: «Signore, non solo i piedi, ma anche le mani e il capo!». Soggiunse Gesù: «Chi ha fatto il bagno, non ha bisogno di lavarsi se non i piedi ed è tutto mondo; e voi siete mondi, ma non tutti». Sapeva infatti chi lo tradiva; per questo disse: «Non tutti siete mondi».

Quando dunque ebbe lavato loro i piedi e riprese le vesti, sedette di nuovo e disse loro: «Sapete ciò che vi ho fatto? Voi mi chiamate Maestro e Signore e dite bene, perché lo sono. Se dunque io, il Signore e il Maestro, ho lavato i vostri piedi, anche voi dovete lavarvi i piedi gli uni gli altri. Vi ho dato infatti l'esempio, perché come ho fatto io, facciate anche voi. In verità, in verità vi dico: un servo non è più grande del suo padrone, né un apostolo è più grande di chi lo ha mandato. Sapendo queste cose, sarete beati se le metterete in pratica. 

Parola del Signore.

Tutti 
Lode a te, o Cristo.
seduti
GESTO SIMBOLICO

(Un ragazzo/a cresimato, una coppia di genitori i cui figli frequentano la catechesi, un/a catechista salgono davanti all’altare e depongono ai piedi della mensa un’anfora con acqua e un asciugatoio. Quindi si siedono in presbiterio, in posti visibili dall’assemblea)  

OMELIA DELL’ARCIVESCOVO 









II – Catechisti testimoni dell’amore 

di Cristo che serve

Dal Rinnovamento della Catechesi

Lettore 1
 Il centro vivo della fede è Gesù Cristo. Solo per mezzo di Lui gli uomini possono salvarsi; da Lui ricevono il fondamento e la sintesi di ogni verità; in Lui trovano «la chiave, il centro e il fine dell’uomo nonché di tutta la storia umana».

Scegliendo Gesù Cristo come centro vivo, la catechesi non intende proporre semplicemente un nucleo essenziale di verità da credere; ma intende soprattutto far accogliere la sua persona vivente, nella pienezza della sua umanità e divinità, come Salvatore e Capo della Chiesa e di tutto il creato.

Nell’assolvimento del loro compito, i catechisti fanno molto più che insegnare una dottrina. Sono testimoni e partecipi di un mistero, che essi stessi vivono e che comunicano agli altri con amore.

Questo mistero li trascende infinitamente; e tuttavia esso si compie anche attraverso la loro azione, che lo attesta, lo spiega, lo fa rivivere. Nell’adempiere la sua missione, chi fa catechesi nutre profonda umiltà e ferma fiducia. (57.58.185)

Dall’omelia del Cardinale Arcivescovo nella solennità della Natività di Maria 

dell’8 settembre 2004

Lettore 2 
Quest’anno per la nostra Diocesi, impegnata nella riscoperta della forza missionaria dell’Eucaristia domenicale, assume un particolare rilievo l’educazione della coscienza e del cuore. Solo un’opera educativa ricca di pazienza e di amore può aiutare le persone e i gruppi a prendere crescente consapevolezza, nel segno della gratitudine e dell’entusiasmo, della “grazia” e del “compito” missionari propri dell’Eucaristia. 

Mi rivolgo, allora, in particolare ai sacerdoti, alle persone consacrate, ai genitori, ai catechisti perché nel loro servizio educativo aiutino veramente le persone a realizzare il doveroso passaggio dalla semplice “partecipazione” alla Messa ad una vera e propria “missione” a partire dalla Messa stessa, ossia dal “vedere” il Signore nella celebrazione al “farlo vedere” agli altri con una vita rinnovata e rinnovatrice.

CANTO
Il Padre aveva una casa,




dimora dei suoi cari,




ornata con ogni bellezza.




Fu rovesciata, vuota rimase:




ma venne suo Figlio




e fu pietra angolare.




Entrate al suo cenno,




sedete al suo fianco.




Con pietre viventi un tempio di pace




Voi già costruite:




il nuovo edificio fondato su roccia




voi lo erigete,




ma ciò che contiene è santo per Dio.



Qui non restate ormai:



è tempo per voi di andare;



la buona notizia portate con voi



per la vita del mondo.
TESTIMONIANZE

(Vengono proposte due brevi testimonianze dalle persone che sono salite in presbiterio dopo il Vangelo per compiere il gesto simbolico).

CANTO
Il Padre aveva una sposa,


l’amata del suo cuore,

chiamata con ogni bel nome.

Fu infedele, sola e lontana:

ma venne suo Figlio

e la prese per mano.

Guardate il suo volto, seguite il suo passo.

Un corpo che cresce di molti fratelli

voi già contemplate:

la sposa che amo con giovane ardore

voi la onorate,

ma ciò che in lei freme è vita di Dio.

Qui non restate ormai:



è tempo per voi di andare;



la buona notizia portate con voi



per la vita del mondo.
III – L’Eucaristia nel Giorno del Signore faccia 

di te catechista un testimone di Gesù Risorto 
CANTO

Spirito Santo, discendi tra noi 

Spirito Santo, discendi tra noi:

la nostra fede ha bisogno di te;

al nostro cuore insegna ad amare

e la speranza non toglierci mai!
Tu sei il dono promesso dal Padre; 

sei fuoco di amore, sorgente di vita.

PROFESSIONE DI FEDE  

Arcivescovo
Nella Tradizione della Chiesa professate ora la vostra fede.
Arcivescovo
 Credete in Dio, Padre onnipotente, creatore del cielo e della terra?

Tutti

 Credo.

Arcivescovo
Credete in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro Signore, che nacque da Maria  vergine, morì e fu sepolto, è risuscitato dai morti e siede alla destra del Padre?
Tutti
Credo.

Arcivescovo
Credete nello Spirito Santo, la santa Chiesa cattolica, la comunione dei santi, la remissione dei peccati, la risurrezione della carne e la vita eterna?

Tutti
Credo.

Arcivescovo
Questa è la nostra fede, questa è la fede della Chiesa e noi ci gloriamo di professarla in Cristo Gesù nostro Signore.

Tutti
Amen.

CONFERIMENTO DEL MANDATO 






in piedi
Arcivescovo 
Fratelli carissimi,

supplichiamo Dio, nostro Padre, 

che benedica questi suoi figli eletti al ministero di catechisti, 

perché nel fedele compimento del loro ufficio 

annunzino il Cristo e rendano gloria al Padre che è nei cieli.

(tutti pregano in silenzio)

Arcivescovo

  Guarda con bontà, o Padre,

  questi tuoi figli e queste tue figlie



   che si offrono per il servizio della catechesi;



   confermali nel loro proposito con la tua + benedizione,



   perché nell’ascolto assiduo della tua Parola,



   e sostenuti dalla grazia dell’Eucaristia,



   si impegnino a istruire i fratelli,



   e tutti insieme ti servano con generosa dedizione,



   a lode e gloria del tuo nome.



   Per Cristo nostro Signore.

Tutti

 
  Amen.

   

(Alcuni catechisti rappresentanti delle zone pastorali escono e offrono all’Arcivescovo pane e uva, segno di una comunità che si prepara a celebrare l’Eucaristia)

Arcivescovo  
 Ricevete il Vangelo e i catechismi della vita cristiana:



  
 annunciate e testimoniate con gioia la fede della Chiesa.

  Tutti

   
 Amen.

(L’Arcivescovo consegna ai rappresentanti delle zone pastorali il Vangelo, alcuni testi dei catechismi CEI e l’immaginetta con il mandato).

 Tutti

Signore, ti chiediamo di

rinnovare in noi ogni giorno

il desiderio di stare con te.

Vogliamo lasciarci educare

dall’Eucaristia per essere

tuoi testimoni e annunciatori

del Vangelo.

Il tuo Spirito accenda nei nostri cuori

il fuoco della missione.

Ti offriamo la nostra vita e,

umili e liberi, siamo pronti ad andare,

dove tu ci mandi,

per il bene della Chiesa.

Amen.

CANTO

Tu vivi con noi e sei nostra forza:

sostienici sempre nel nostro cammino.

Spirito Santo, discendi tra noi:

la nostra fede ha bisogno di te;

al nostro cuore insegna ad amare

e la speranza non toglierci mai!
Tu sei sapienza che vince ogni errore;

di te ci fidiamo e avremo la luce.

Riti conclusivi
PREGHIERA DI INTERCESSIONE 

Arcivescovo 
Preghiamo Dio Padre perché ci doni la sapienza e il coraggio degli apostoli, veri annunciatori di Gesù, e perché ci aiuti a perseverare nella vocazione di evangelizzatori e catechisti.

Lettore

Le tue parole, o Signore, sono spirito e vita.



Donaci la tua grazia, perché possiamo essere non solo uditori, 



ma operatori della tua parola e servi della verità, preghiamo

Tutti

Gesù Signore, ascoltaci.
Lettore
Perché tu riempia del tuo Spirito la Chiesa intera, il papa Giovanni Paolo, il nostro arcivescovo Dionigi e tutte le comunità parrocchiali della Diocesi, preghiamo.

Tutti

Gesù Signore, ascoltaci.
Lettore
Per i genitori dei ragazzi che frequentano la catechesi, per gli insegnanti e gli animatori: guida, Signore, l’opera educativa che svolgono, dando loro luce, sostegno e conforto, preghiamo:

Tutti

Gesù Signore, ascoltaci.
Lettore
Per i catechisti e le catechiste della nostra Diocesi: perché abbiano gioia  nell’ascoltare la tua Parola e nel celebrare l’Eucaristia, preghiamo.
Tutti

Gesù Signore, ascoltaci.
Lettore
Per tutte le vocazioni, e in particolare per quelle al ministero presbiterale e diaconale, preghiamo:

Tutti

Gesù Signore, ascoltaci.
PADRE NOSTRO 

Arcivescovo 
Obbedienti alla parola del Salvatore, 

e formati al suo divino insegnamento, 

osiamo dire:

Tutti 

Padre nostro, che sei nei cieli, 

sia santificato il tuo nome, 

venga il tuo regno,

sia fatta la tua volontà, 

come in cielo così in terra.

Dacci oggi il nostro pane quotidiano, 

e rimetti a noi i nostri debiti

come noi li rimettiamo ai nostri debitori,

e non ci indurre in tentazione, 

ma liberaci dal male.
RINGRAZIAMENTI E AVVISI 

BENEDIZIONE

Arcivescovo
Il Signore sia con voi.

Tutti

E con il tuo spirito. Kyrie eleison, Kyrie eleison, Kyrie eleison.

Arcivescovo
Dio, Padre misericordioso, vi illumini con la luce del suo Verbo fatto uomo e vi confermi con la grazia del suo Spirito: ciò che apprenderete con la mente, credetelo con il cuore e confermatelo con le opere.

Tutti
Amen.

Arcivescovo
Sia benedetto il nome del Signore.

Tutti

Ora e sempre.
Arcivescovo
Il nostro aiuto è nel nome del Signore
Tutti 

Egli ha fatto cielo e terra.
Arcivescovo
Vi benedica Dio onnipotente, + Padre e + Figlio e + Spirito santo.
Tutti 

Amen.
Diacono
Andiamo in pace.

Tutti                Nel nome di Cristo
CANTO: 
Magnificat



Magnificat, magnificat,



anima mea Dominum.  (2 v.)

 Alle porte della Cattedrale si consegnano le immaginette ricordo del Mandato.







ARCIDIOCESI DI MILANO
































“Vi ho dato infatti l’esempio, perché come ho fatto io, facciate anche voi”. 


(Giovanni 13,15)











Incontro Diocesano dei Catechisti con 


Celebrazione del Mandato


presieduto dal cardinale Dionigi Tettamanzi


Arcivescovo di Milano









































Sabato 9 ottobre 2004


Duomo di Milano
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